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TS5: DEL TERRITORIO NATURALE
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AMF1: AREE PER ATTIVITA' PRODUTTIVE NEL CENTRO URBANO

AMFTi: AREE PER ATTIVITA' PRODUTTIVE NON COMPATIBILI NEL CENTRO URBANO

AMF2: AREE PER ATTIVITA' RICETTIVE E DI RISTORAZIONE

AMF3: AREE PER MEDIE STRUTTURE DI VENDITA

AMF4: AREE PER INDUSTRIE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

AMFS: AREE PER DEPOSITI ALLAPERTO

AMF6: AREE PER IMPIANTI TECNOLOGICI

AMF7: AREE PER IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI E AUTOLAVAGGI

AMF8: AMBITI ESTRATTIVI EX PIANO CAVE PROVINCIALE

% AMF9: AREE PER CIMITERI E DI RISPETTO CIMITERIALE
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